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Delegato della lista dei MOVIMENTO CiNQUE STELLE contraddistinta con il contrassegno
così descritto: ‘linea di circonferenza color rosso, recante al proprio interno, nella metà
superiore del campo, in carattere nero su sjbndo bianco, la dicitura “MOVIMENTO”, la cui
lettera v è scritta in rosso con carattere di fantasia; e, nella metà inferiore del campo, disposte
orizzontalmente, cinque stelle a cinque punte di colore giallo, più chiaro nella parte alta e più
scuro nella parte bassa, con una linea di contorno scura. Lungo la parte inferiore della
circonferenza è inoltre inscritta, in modo curvilineo in carattere nero su sfondo bianco, la
dicitura “BEPPE GRILLO. IT”.

PRESENTA

Il seguente programma amministrativo della lista MOViMENTO CINQUE STELLE per le
elezioni del 26 e 27 maggio 2013

PROGRAMMA DEL MOVIMENTO CINQUE STELLE
per le elezioni amministrative 2013 di Falconara Marittima

LA CITTA IN RETE

* PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI CITTADINI ALLE SCELTE DEMOCRATICHE

* CONTENIMENTO DEI CONSUMI ED USO RAZIONALE DELLE RISORSE CON
PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI

* IL COMUNE COME MOTORE PER L’IMPRESA E LA SOLIDARIETÀ

* RIQUALIFICARE CITTÀ E TERRITORIO PER UNA NUOVA VIVIBILITÀ, NEL
RISPETTO DELL’AMBIENTE E DEL PAESAGGIO

* PROMUOVERE NEI CITTADINI - SPECIE NEI GIOVANI - LA CULTURA E LO SPORT
COME SERVIZIO ALLA CITTÀ E ALLE FASCE DEBOLI DELLA POPOLAZIONE



L ‘attività delPamministrazione pubblica locale si è allontanata nel tempo dai cittadini. Il Consiglio
Comunale è stato privato del suo molo di luogo di discussione e decisione della cosa pubblica a favore
deirattività della Giunta, che governa senza confrontarsi con la volontà dei cittadini, costretti quasi
sempre a subire decisioni su fatti che non conoscono. La res publica sembra essere oggi una
competenza esclusiva dei partit non più della comunità locale.
E’ tempo di restituire ai falconaresi il controllo delle decisioni relative alle questioni di interesse comune,
al territorio, alle prionta da assumere per favorire la migliore convivenza sociale
Per questo intendiamo discutere, proporre ed affermare iniziative di democrazia diretta, utilizzando anche
le nuove possibilità date dal web e dalla tecniche informatiche, favorendo le occasioni di incontro e di
confronto sui temi che riguardano la nostra comunità civile, nel rispetto delle differenze di opinione e di
cultura, cercando di comprendere anche le ragioni delle minoranze.

Modificare lo statuto comunale in modo da inserire nuovi percorsi di democrazia nel processo
decisionale:

- effettuazione di almeno un’assemblea pubblica ogni quattro mesi per ascoltare i bisogni e le idee
della cittadinanza

- dare la possibilità ai cittadini di intervenire all’inizio e/o alla fine del Consiglio Comunale
- definire strumenti, anche con l’utilizzo del web, che permettano ai cittadini di partecipare, esprimere

opinioni, votare relativamente a proposte o atti del Consiglio e della Giunta
- garantire la conoscenza pubblica dei documenti all’ordine del giorno almeno 10 gg prima della loro

presentazione in Consiglio Comunale al fine di poter ottenere i commenti responsabili dei cittadini
- garantire la diretta web delle sedute del Consiglio Comunale, della giunta e delle commissioni,

nonché delle assemblee pubbliche organizzate nell’ambito del programma di partecipazione
- favorire l’effettuazione di referendum, sia abrogativi che propositivi, su questioni di particolare

interesse per tutta la comunità cittadina, con un numero, da definire, di firme per la presentazione e
senza necessità del raggiungimento di un quorum dei partecipanti al voto.

Creare spazi e condizioni per un migliore esercizio della partecipazione democratìca dei cittadini:
- creare in ogni quartiere della città un “punto di partecipazione” in cui siano depositate copie degli

atti, i calendari delle attività consiliari e amministrative, dove sia a disposizione un computer con
collegamento internet per le attività di partecipazione, con l’ausilio di personale volontario avente
compito di facilitare l’uso dei nuovi strumenti informatici

- creare corsi di alfabetizzazione dei cittadini all’uso degli strumenti multimediali al fine dì favorire
l’accesso e la partecipazione diretta al governo della città, con l’ausilio delle associazioni di
volontariato presenti sul territorio
Wi-fi gratuito nelle principali piazze del comune e, in prospettiva, nell’intero territorio comunale

- bilancio partecipato: conti trasparenti accessibili a tutti
- educazione civica all’interno delle scuole.

Garantire l’integrità civica dei candidati chiamati a servire i cittadini nelle istituzioni locali:
- divieto di cumulo delle cariche per i rappresentanti dell’Amministrazione Comunale del Consiglio

(es. Sindaco e Deputato, o Consigliere e Amministratore di partecipate,...)
- non eleggibilità a cariche pubbliche per i cittadini condannati

La crisi ambientale del pianeta, dovuta all’eccessivo consumo delle risorse e ad un dissennato uso
dell’energia, deve imporci una profonda revisione delle nostre abitudini volta ad un utilizzo responsabile
delle risorse, all’autolimitazione dei consumi, all’autoproduzione dell’energia per mezzo di tecnologie
pulite e da fonte rinnovabile. E’ nostra precisa responsabilità garantire il futuro alle generazioni che



erediteranno la Terra dalle nostre mani rendendola, per quanto possibile, migliore di come la abbiamo
trovata.
Per accrescere l’offerta di energia elettrica non è necessario costruire nuove centrali ,di nessun tipo.
La prima cosa da fare è ridurre gli sprechi esistenti aumentando al contempo l’efficienza con cui l’energia
prodotta viene utilizzata dalle utenza lampade, elettrodomestici, condizionatori e macchinari industriali).
Solo in seguito, se I offerta di energia sarà ancora carente. si potrà decidere di costruire nuovi impianti di
generazione elettrica.

redazione di un Piano Energetico Comunale di durata quinquennale con definizione di precise azioni
atte a ridurre i consumi energetici e produrre nuova energia da fonti rinnovabili, al fine di ottenere
l’autonomia energetica comunale

definizione nel regolamento edilizio comunale della classificazione energetica minima degli edifici ai
fini del rilascio dei permessi dì costruire, fissando la classe B per i nuovi edifici e la classe C per le
ristwtturazioni

- riduzione di almeno il 10% in cinque anni dei consumi energetici del patrimonio edilizio di proprietà
comunale

- promozione di progetti di ristrutturazione energetica col metodo ESCO (energy service company -

operazioni effettuate a spese di chi le realizza e ripagate dal risparmio economico che se ne ricava)
sia nella gestione della pubblica illuminazione che nella revisione dell’impiantistica di edifici pubblici
e privati
promozione di progetti di arredo per parcheggi ed aree pubbliche che prevedano la realizzazione di
tettoie fotovoltaiche a spese e cura di ditte private selezionate in base alla disponibilità di garantire
il massimo ritorno di interesse pubblico in progetti correlati di trasporto pubblico e diffusione dell’uso
di mezzi di trasporto elettrico

- promozione di tesi di laurea aventi come oggetto progetti sperimentali di produzione energetica
applicabili nel territorio falconarese (microidroelettrico, microeolico off-shore, geotermico, moto
ondoso, etc...)

- conversione a metano, gpl o biocombustibili dell’intero parco auto e mezzi del Comune
incentivazione all’utilizzo di biocombustibili autoprodotti nelle aziende agricole del territorio

- incentivazione della produzione distribuita di energia termica da fonti rinnovabili, tipo legname da
recupero, in piccoli impianti finalizzati all’autoconsumo
individuazione di particolari sgravi fiscali per chi realizza interventi di miglioramento energetico negli
edifici esistenti, compreso l’utilizzo di illuminazione a LED, l’inserimento di impianti che consentano
il pagamento a consumo dell’energia termica nei condomini, ecc...

- verificare le possibilità di produrre energia intervenendo negli impianti di de-pressurizzazione delle
centrali di trasformazione idriche e di gas naturale presenti nel territorio.

Acqua

redazione di un Piano Comunale dell’Acqua di durata quinquennale con definizione di precise azioni
atte a ridurre i consumi idrici e riutilizzare l’acqua per usi non potabili

- avviare un percorso, d’intesa con i Comuni vicini, per la ri-pubblicizzazione dell’acqua
- redazione di un progetto per l’acquedofto industriale nell’area del Consorzio con la partecipazione

delle ditte interessate
- garantire una quota minima vitale di acqua gratuita per ciascun allaccio a fini residenziali,

d’intesa con l’azienda erogatrice del servizio che potrà recuperare il mancato introito nelle aliquote
di consumo superiore.

Rifiuti

adesione al programma Rifiuti Zero per l’eliminazione nel tempo del conferimento in discarica elo
incenerimento dei rifiuti



avvio di un programma per l’applicazione del metodo di raccolta porta-a-porta e verifica
dell’applicabilità del sistema di pagamento a Tariffa (legata alla produzione effettiva di rifiuti
indifferenziati) anziché a metri quadrati di immobile utilizzato
avviare un percorso, d’intesa con i Comuni vicini, per la ripubblicizzazione del sistema di raccolta e
riuso dei rifiuti
promuovere la creazione di un Centro del Riuso inteso come luogo di raccolta e di trasformazione
di materie di scarto/recupero (legno, ferro, componenti elettroniche, macchinari,,.) creando, d’intesa
con le associazioni degli artigiani, Istituti Professionali, Tecnici e Università del territorio, nuove
forme di imprenditoria a partire da percorsi di ricerca e formazione professionale tecnico/pratica (LIP

Laboratorio di Impresa e Professionalità)
- promozione di tesi di laurea aventi come oggetto progetti sperimentali di recupero di materiali, ivi

compresi i reflui urbani per un loro riutilizzo, previa adeguata depurazione, per l’irrigazione e la
fertilizzazione dei suoli agricoli
promuovere progetti ed intese per il riuso dei materiali riciclatì prodotti dal territorio (es. uso di una
quantità di carta riciclata pari a quella prodotta come rifiuto all’interno degli uffici pubblici e delle
scuole).

* IL COMUNE COME MOTORE PER L’IMPRESA E. LA SOLID.ARIE.ÌÀ

Falconara si trova ad affrontare il sovrapporsi di due terribili situazioni di crisi economica: quella intema,
legata al debito comunale causato dalla scellerata gestione nei primi cinque anni del secolo, quella
esterna che sta privando i cittadini del bene primario del lavoro e della stessa sicurezza alla
sopravvivenza, esponendo fasce sempre più grandi di popolazione alla condizione di povertà.
In questa drammatica situazione la questione del lavoro e del diritto all’esistenza diviene la questione
centrale e prioritaria di tutta I attività amministrativa.
Questo comporta un deciso cambiamento nel modo di intendere la Pubblica Amministrazione.
La visione dell’economia, l’idea del lavoro e il concetto di servizio sociale si trovano ad essere
strettamente connesse ed interdipendenti. E’ quindi necessaria una strategia unitaria che generi nuovi
spunti di solidarietà civile e di responsabilità sociale.
L’àttività dell’Amministrazione Pubblica non può più limitarsi ad un lavoro da “ragionieri”, fermandosi alla
mera ripartizione delle risorse disponibili ed alzando le spalle quando la disponibilità viene meno.
L ‘Amministrazione Comunale oggi deve farsi propulsore di iniziative economiche private, agevolando chi
intende fare impresa, sostenendo chi si tmva in difficoltà, creando opportunità e costruendo, in modo del
tutto nuovo, la dimensione del ‘lavoro di utilità civile” come prima essenziale forma di welfare.
In questa azione il Comune deve ricercare l’àiuto e il coinvolgimento del mondo del volontariato, non per
delegare a questo ciò che è di sua naturale competenza, ma perché questo divenga cinghie di
trasmissione tra l’obiettivo politico e l’àgire quotidiano, rifuggendo la logica dell’assistenzialismo per
sostituirla con l’idea di una società strutturata sulla garanzia del servizio sociale. Una società in cui il
cittadino non si trovi costretto ad elemosinare i servizi ma ad averne garanzia in cambio dell’assunzione
di una pari responsabilità civile.

Sostenere l’economia locale

Favorire le produzioni locali e le attività presenti nel territorio, in tutti i settori dell’economia.
sgravi fiscali (es: Tassa Comunale sulle Insegne, TARSU, dehors...) per tutti gli esercizi
commerciali, imprese artigiane e professionali presenti sul territorio comunale falconarese a finì
incentivanti sulla riqualificazione dei locali, della professionalità degli operatori e sull’innalzamento
della qualità dell’offerta ai consumatori, oltre che per favorire l’apertura di nuove imprese locali

- ripristinare il mercato di Falconara come consorzio di produttori agricoli locali ( Km zero) che
offrano i loro prodotti certificati alla popolazione con forme di distribuzione veloce e vantaggiosa
distributori automatici, prodotti sfusi, ma anche servizi a domicilio ecc...).



creare specifiche intese con le associazioni di categoria e con le attività economiche per fare in
modo che i lavori e le commesse pubbliche locali vengano assunte in massima parte da imprese
locali, purché vengano rispettati precisi requisiti di qualità e di costo.

- promuovere la formazione de”centri commerciali naturalr nei centro città di Falconara e
Caste!ferretti, costruendo le politiche culturali verso l’obiettivo primario di “portare gente al centro”.
A questo fine si dovranno prevedere forme di agevolazione fiscale per quelle attività commerciali
che decidono di tenere aperto la sera e/o di svolgere iniziative culturali (esposizioni, degustazioni,
musica dal vivo, eventi, cabaret...) specie se organizzate d’intesa anche con gli operatori culturali
presenti sul territorio (scuola di musica, gruppi teatrali, scuole, librerie etc,..)

- sostenere le società no profit
- realizzazione di un centro commerciale virtuale - “Agenzia Falconara” - per lo stimolo delle

attività locali con il ripensamento della modalità di vendita e di fidelizzazione della clientela locale ed
extra comunale, con l’obiettivo di spronare all’iniziativa le attività della città, creando i presupposti
per attrarre nuovi interlocutori e favorendo i processi di internazionalizzazione
creare un’immagine riconoscibile della spiaggia di Falconara (informazione all’utenza, creazione di
un portale web interattivo, promuovere intese con i comuni dell’entroterra...)

- rilancio turistico della città tramite l’Agenzia Falconara, che punti sulla posizione centrale di
Falconara nella regione e sull’aeroporto (con voli low—cost) per le forme moderne di offerta turistica:
scambio casa vacanze, pacchetti turistici con base a Falconara e raggio d’azione di 60 km.,
cicloturismo lungo la valle dell’Esino, gite via mare alla Riviera del Conero, agenzia per l’offerta di
appartamenti ammobiliati in affitto (AppartHotel).

- Condividere e sostenere progetti di Sport relativi al Turismo Sportivo, soprattutto se caratterizzati
dalla valorizzazione del Territorio di Falconara e dalla sua promozione sotto ogni aspetto
d’interesse, anche non strettamente sportivo.

Lavoro e solidarietà

Creare una “Banca del Tempo” per una solidarietà ritrovata tra la cittadinanza tutta dove varie
disponibilità di lavoro professionale o manuale vengono scambiate gratuitamente in forma volontaria
non in base monetaria ma in relazione al tempo dedicato.

• Promuovere il Lavoro di utilità civile, come alternativa alla logica assistenziale, nell’affrontare il
problema della disoccupazione, in modo da tutelare la dignità della persona.
I lavori di utilità civile sono tutti quelli, per vari motivi, non svolti di cui l’intera cittadinanza sente la
necessità come la cura del verde pubblico, la pulìzia dei fossi, la cancellazione delle scritte imbrattantì
gli edifici, ecc...
Il lavoro di utilità civile viene sostenuto attraverso la Banca del Tempo.

Nei casi in cui alla disoccupazione si associano forme di evidente disagio sociale il lavoro di utilità
civile diviene lo strumento per ottenere 11 “minimo vitale” inteso come vitto giornaliero, ricovero ed
assistenza sanitaria per tutti i nullatenenti presenti sul territorio falconarese.
L’elaborazione di questo progetto, da definire in accordo con le autorità sovracomunali, prevede
anche la realizzazione di veri e propri luoghi di residenza temporanea per quelle fasce sociali —

vecchie e nuove marginalità — per le quali è oggi difficile avere perfino la garanzia di un tetto in cui
potersi riparare e servizi igienici elementari a disposizione, Si tratta di luoghi da adeguare per la
realizzazione di case-albergo, gestite col concorso delle associazioni di volontariato. li numero dei
posti offerti in cambio del lavoro sociale sarà dimensionato in base alla peso percentuale di Falconara
rispetto alla dimensione regionale del problema dei senza tetto.

• Creare un “Banco Cittadino”, pensabile anche come fondo di investimento per i risparmi dei cittadini,
con il fine statutario di investire i profitti in progetti di nuove iniziative imprenditoriali locali
- costituzione del LIP - Laboratorio di Impresa e Professionalità - dove convergono come docenti e

formatori artigiani esperti (anche in pensione) con il contributo delle Associazioni di Categoria Istituti
Scolastici ed Universitari al fine di creare un collegamento con le PMI del territorio o stimolarne
l’apertura di nuove



Favorire e sostenere rimprenditoria giovanile attraverso la messa a disposizione dei giovani che
vogliano dar vita a nuova impresa degli immobili comunali invenduti (vedi via Friuli, ad esempio) con
affitto pari a zero per i primi due anni e riscatto affitto con lavori di ristrutturazione dei locali per altri
5 anni

- Incentivazione per le imprese che utilizzano il tele!avoro

• Mettere il lavoro al centro delle trattative attorno alla riconversione dei siti di produzione
esistenti.
In questo senso la trattativa per il futuro dell’APi deve prevedere scenari atti a massimizzare
l’occupazione sia nei processi di modificazione e bonifica del sito che nelle future attività
imprenditoriali previste.

Politiche sociali

• Costituire l’Agenzia Falconara per il Sociale creando una rete tra le Associazioni per il volontariato e
le Istituzioni che si occupano di assistenza sociale con il fine primario di monitorare costantemente le
situazioni di disagio presenti nel territorio falconarese e proporne adeguate soluzioni, tra cui i servizi
alle famiglie.

• Agevolare l’apertura di Asili di Vicinato attraverso corsi di formazione per gli operatori, snellimento
delle procedure burocratiche e di adeguamento dei locali alle norme in materia di sicurezza ed igiene.

• Favorire il consumo essenziale alle fasce deboli della popolazione creando, vicino al mercato, un
centro di spesa economica, utilizzando i prodotti in scadenza o le offerte disponibili presso i negozi
ed i supermercati del territorio.

• Offrire la possibilità ai proprietari di seconde case sul territorio falconarese tenute vuote e sfitte di
riduzione dal pagamento dell’iMU, della Tassa comunale e del costo di altri servizi , qualora esse
vengano affittate a famiglie in diffìcoltà economica , svolgendo il Comune attività di “garante” per i
proprietari relativamente alla ottimale integrazione delle suddette famiglie all’interno del tessuto
sociale cittadino, coordinando la loro collocazione in modo da favorirne la omogenea distribuzione
(banca degli affitti).

* RIQUANFICARE CITTÀ E TERRITORIO PER UNA NUOVA VIVIB[UTÀ, NEL RISPETTO
DELL’AMBIENTE E DEL PAESAGGIO

Anche se non ci fosse la realtà della crisi ad indurre a limitare gli investimenti in nuove urbanizzaziorii per
indirizzare le poche risorse pubbliche verso il sostegno a cittadini e imprese in difficoltà, la realtà di
Falconara è quella di un territorio già devastato da una densità edilizia tra le più alte d’italia ed una
concentrazione di siti inquinati che non ha pari nelle Marche, La popolazione è in calo e si estendono
sempre più le aree dismesse, le incompiute. In questo scenario l’Amministrazione uscente continua a
produrre Varianti urbanistiche e progetti fuori luogo di parcheggi multipiano. Se contiamo, oltre alle aree
inattuate del PRG, la Variante Montedomini a Castelferrett il Peep del Tesoro, la variante di via Friuli e
quella di Falconara AltalQuastuglia approvata nell’ultimo Consiglio Comunale utile, l’Amministrazione
uscente pensa di far costruire abitazioni per oltre 4000 abitanti.
Riteniamo che, al contrario, si debba intervenire con l’unico obiettivo di riqualificare l’esistente,
proponendo addirittura un bando per l’autoesclusione volontaria dai diritti di edificabilità dei proprietari
che non vogliono pagare inutilmente l’IMU. Riteniamo che si debba riorganizzare il sistema della sosta e
della mobilità favorendo il minitrasporto pubblico e la fruizione pedonale e ciclabile, con percorsi protetti
per bambini e persone svantaggiate. Occorre inoltre studiare modalità di gestione degli spazi pubblici che
consentano una migliore conduzione ed un risparmio per la Pubblica Amministrazione, spostando così
risorse verso la risoluzione dei problemi strutturak come la rete fognaria e le sedi stradali.



Ma occorre anche “rifondare” la pianificazione urbanistica partendo dalla costruzione partecipata di un
Piano Strutturale a patire da uno Statuto del Territorio mediante il quale l’intera comunità si riconosce in
primo luogo nella “sua” Falconara come deposito di storie, valor paesaggi ed affetti da preservare e
quallficare.

Falconara è tristemente nota come la “pattumiera” delle Marche. Un concentrato di industrie inquinanti
che pur coin volte in un processo di progressiva dismissione stanno lasciando pesanti eredità in termini di
.suoli da bonificare e che si aggiungono agli effetti dell’essere il nodo infrastrutturale della Regione.
Le recenti alluvioni del 2006 e del 2011 hanno evidenziato la vulnerabilità della piana attorno alla foce
dell’Esino, destinata nei prossimi anni ad aumentare a causa del manifestarsi degli effetti dei
cambiamenti climatici, e lo stato di rischio latente che riguarda i versanti collinari, specie quello fronte
mare, densamente quanto improvvidamente edificato nei decenni passati.
Investire nella prevenzione, nel monitoraggio e nella gestione del territorio significa ridurre i casi in cui
semplici eventi atmosferici “anomali” si traducono in catastrofi con milioni di danni che oggi ben
difficilmente verrebbero rimborsati, ma può anche significare avere opportunità di nuovi posti di lavoro,
pur senza incrementare i fondi pubblici stanziati.

Territorio, urbanistica, mobilità

- Avvio di un tavolo di discussione con l’azienda API sul futuro del polo petroichimico.

• Blocco immediato del by-pass ferroviario API. Il Comune si impegni al contrario ad assumere un
ruolo di capofila nella promozione e nella sensibilizzazione intercomunale e interprovinciale del
riesame dei progetti provinciali di arretramento della linea ferroviaria adriatica (Corridoio Adriatico)

NO alla costruzione di nuovi centri commerciali nel territorio comunale e ferma opposizione alle
ipotesi di localizzazione dei territori confinanti.

• NO al megaparcheggio della Stazione. Da prevedere soltanto una soluzione a raso. Proibizione di
costruzione di nuovi parcheggi nelle aree urbane eccetto quelli derivanti dalla risistemazione di aree
pubbliche e/o riconversione di aree private. Mettere a sistema i parcheggi esistenti ai margini della
città con il nuovo sistema di trasporto pubblico locale.

Redazione di una Variante al PRG che preveda, attraverso un apposito bando, la cancellazione
volontaria delle aree edificabili su richiesta dei cittadini che non intendono più esercitare il diritto ad
edificare, risparmiando così il futuro costo dell’IMU.

• No a nuove espansioni edilizie. Blocco della Variante Quastuglia-via 8 marzo, della Varìante di via
Friuli e della lottizzazione sotto Montedomini,

• Redazione del P.O,R.U, — Piano operativo di riqualificazione urbana che individui tutti i possibili
interventi di trasformazione di aree urbane dimesse o sottoutilizzate verificando assieme ai privati le
condizioni per una fattibilità degli interventi.

• Partecipazione urbanistica: la formazione del Piano Strategico e lo Statuto del territorio.
• Censimento del patrimonio edilizio inutilizzato e stato di conservazione.

Attuazione della politica della tassazione in funzione dell’utilizzo (non uso + tasse).
• Agevolazione dell’autocostruzione.
• Creazione di STU — Società di Trasformazione Urbana - sulle principali aree di trasformazione

dell’esistente, favorendo il coinvolgimento di consorzi di imprese locali.
• Elaborazioni di progetti da sottoporre a soggetti pubblici e privati sui grandi spazi di servizio (aree

demaniali come ex Caserma, Polveriera, ex Aeronautica — aree pubbliche come ex Fanesi e ex
Filipponi — aree private come ex lsea, ex Angelini, ex Squadra Rialzo).

• Azione di guida in iniziative di recupero del patrimonio storico architettonico, anche attraverso pressioni
esercitate nei confronti delle proprietà (Montedomini, Montedison, Molino Santinelli, villa Barbaresi,

• Avvio di un tavolo con l’aeroporto R.Sanzio per l’assetto dell’area di ingresso allo scalo aereo.



Valorizzazione e potenziamento dell’idea del Parco fluviale dell’Esino, con costituzione di un
coordinamento intercomunale composto in massima parte da associazioni ambientaliste e
cicloturistiche, nonché dai proprietari delle aree coinvolte,

Sistemazione del litorale di Villanova-Stazione con soluzioni integrate per il ricovero delle
imbarcazioni ed il mantenimento della spiaggia libera — oneri dell’intervento a totale carico
dell’iniziativa dei privati proprietari di imbarcazioni.

Gestione delle aree verdi attraverso l’inserimento di iniziative private di servizio: chioschi bar ed orti
urbani.

Progetti di diradamento urbano connessi a eventuali limitatissimi completamenti edilizi a tipologia
mono-bifamiliare nelle aree di margine o alle trasformazioni attuate dalle STU.

Falconara città giardino: piantumazione alberi, decoro dell’abitato e miglioramento della qualità e della
funzionalità degli arredi e dei sistemi urbani con particolare attenzione all’abbattimento delle barriere
architettoniche. Queste opere potrebbero essere realizzate senza oneri per il Comune grazie al ricorso
al lavoro di utilità civile.

Ipotesi di ripristino della sosta oraria gratuita (max lh) nelle vie del centro città comprese nella
parte pianeggiante del territorio falconarese, nei limiti delle possibilità concesse dall’esigenze di
bilancio.

• Riconsiderare il piano del traffico veicolare e della sosta in modo non ideologico, per favorire
l’accessibilità alle aree dei centri commerciali naturali.
La pedonalizzaziorie, che resta un obiettivo di qualità e vivibilità urbana, non va imposta ma
conquistata attraverso l’attivazione di una serie di inteiventi collateralr come l’individuazione di
adeguati spazi per la sosta veicolare, la qualificazione dell’immagine dello spazio urbano, una più
meditata collocazione dei seiviz la facilitazione alla creazione di eventi culturali e all’occasione di
incontro tra persone.
In questa prospettiva possiamo anche riconsiderare, in questa fase, l’estensione e la temporizzazione
della zona pedonale.

Studiare particolari collegamenti serviti dal trasporto pubblico tra i centri commerciali naturali e le zone
dei centri commerciali Via Marconi, tra Falconara Alta e il centro città.

• Agevolazioni per la conversione degli spazi condominiali in spazi semi-pubblici attrezzati per il gioco.
Agenzia Falconara per la Mobilità. Favorire il car sharing e altre forme di mobilità privata collettiva.

• Piano di mobilità per i disabili ed i bambini.
• lncentivo e promozione dell’uso della ferrovia come linea metropolitana per il pendolarismo con

Ancona
Uscita immediata dall’accordo di programma per l’area leader della Quadrilatero

• Creazione di almeno un campo da gioco all’aperto, liberamente fruibile dai ragazzi, in ogni quartiere
della città.

• Analisi e mappatura della rete fognaria, con interventi urgenti per risanare il centro di
Castelferretti e per collegare alla rete (o dotare di depuratore locale) i quartieri della Rocca e di
Fiumesino.

Messa in sicurezza ed a norma delle strutture scolastiche
A Castelferretti, collegare il parcheggio dietro le poste con via del Consorzio e aprire via Aleardi verso

via Giordano Bruno (tratto oggi privato) per facilitare il deflusso del traffico.
Al Tesoro sistemare Via del Tesoro per consentire un più agevole collegamento del quartiere con

Falconara

Ambiente , salute, protezione civile

• Istituzione dei Vigili ambientali in grado di emettere sanzioni alle aziende che generano un danno
ambientale o che assumono atteggiamenti non rispettosi dell’ambiente.

• Progetto per la gestione dei corsi d’acqua sotto la regia comunale e del coordinamento per il Parco
dell’Esino — nuove modalità di gestione con l’uso di lavoro di utilità civile.

• Stimolo all’attuazione dei processi di bonifica dei siti inquinati.
• Pubblicazione dei dati sulla qualità dell’aria e delle acque.



Sistema di misurazione dello stato di salute della popolazione (tassi di successo, mortalità, volume dei
casi trattati ecc.) di pubblico dominio.
Introdurre, sulla base delle raccomandazioni detrOMS, a livello di Governo centrale e regionale, la
valutazione delrimpatto sanitario delle politiche pubbliche, in particolare per i settori dei trasporti,
dell’urbanistica, dell’ambiente, del lavoro e dell’educazione.
Promuovere la collocazione del Centro di Protezione Civile Regionale presso la ex Caserma
Aeronautica aWaeroporto (e zone limitrofe).
Creare una banca dati di tutti i sondaggi geologici effettuati a Falconara (lavoro di utilità sociale).

‘ PRcOCUOVER E NE ODITTADIN SPECLT NO GIOVANI LA, CULTURA E LO SPORT
COME SE DM00 ALLA CflTÀ E ALLE FASCE DE SOLI DELLA POPOLAZIONE

In una fase di recessione economica e sociale, la cultura e lo sport rappresentano le vere risorse che
possono consentire al Paese come alla comunità cittadina falconarese di costruire un futuro con
posifività. Cultura come espressione artistica, come formazione e come ricerca; Sport come benessere,
salute, motore per una nuova socialità basata sul rispetto, la condivisione e l’integrazione.
Nel nostro progetto di Cultura flmportante è prediligere la qualità sulla massificazione, (‘elaborazione
originale alla riproduzione banale, unendo tutti gruppi che promuovono già cultura a livello locale verso
l’obiettivo comune di una rinascita della nostra città, favorendo le occasioni di spettacolo, coordinando il
programma delle manifestazioni annuali con quelli della didattica para-scolastica e degli istituti di
formazione artistica, dei gruppi di ricerca storica e delle tradizioni popolari. Anche 11 progetto di Sport si
inserisce in una visione di Falconara Marittima da definire come Città della Cultura Sportiva, non solo
per la tradizione che la nostra città può vantare, ma per la presenza ormai sul territorio di un Liceo
Scientifico Sportivo, oltre alla vicinanza con Ancona, capoluogo e Città dello Sport per i suoi numerosi
impianti sportivi dedicati alle più svariate discipline. Sarà pertanto fondamentale dal nostro punto di vista
rilanciare il territorio anche in chiave sportiva, oltre che culturale, coinvolgendo tutti gli operatori di settore,
dalle Società ed Associazioni agli Istituti Scolastici (dalle Primarie alle Secondarie e Superiori), dai Centri
di medicina di base e sportiva ai medici professionisti specialisti, centri fisiatrici, palestre private, spazi
all’aperto e strutture sportive da spiaggia, pubbliche e private. Una messa in rete e una riorganizzazione
che dovrà definire l’assetto cittadino sportivo per i prossimi decenni tracciando una direzione dalla quale
difficilmente si potrà involvere.
Di fondamentale importanza appare la sinergia tra attori economici ed attori culturali o sportivi accomunati
dalla consapevolezza che la cultura e Io sport possono anche divenire motivo di richiamo di persone,
turist da fuori Comune, da fuori Regione e magari anche da fuori Italia in occasione di eventi
internazionali l’auspicio è che dalla cultura e dallo sport, applicati al territorio, possano scaturire non solo
benessere mentale e fisico innalzando il livello di qualità della vita, ma anche iniziative imprenditoriali e
nuove opportunità economiche di sviluppo e ricchezza per la cittadinanza.

Cultura

• Favorire la pubblicazione digitale dei libri di scuola o la loro riproducibilità nell’obiettivo di assicurare la
gratuità dell’istruzione di base.

• Progetto per la trasformazione dell’ex garage Fanesi a Polo delle Arti ed a Centro Congressi ed avvio
di convenzioni con gli operatori culturali locali e con i centri territoriali di promozione della cultura,
cercando il coinvolgimento di soggetti privati (case editrici, scuole di design e web-art, operatori cine
video...),

• Riconsiderare la logica di collocazione e utilizzo dei servizi pubblici in funzione della specifica
“vocazione” dei luoghi

• Creare un coordinamento tra le associazioni che promuovono la cultura a vari livelli, ma anche tra i
singoli esperti, ricercatori, appassionati, in modo da fomentare la nascita di una Agenzia Falconara
per la Cultura, con il coinvolgimento delle strutture scolastiche. Il laboratorio dovrà organizzare eventi,



incontri con personaggi della cultura e dello spettacolo, ma anche seminari, rassegne, stimolando la
valorizzazione dei talenti locali
Creare un centro per la promozione e la raccolta delle tesi di laurea proponendo temi di interesse per
la realtà locale falconarese (con premi e borse di studio)
Potenziare la Scuola della Musica
Creare un Centro dei teatro e della danza, coinvolgendo le associazioni locali e gli istituti scolastici
per l’attivazione di corsi doposcuola

• Creare un Centro delle arti figurative coinvolgendo le associazioni locali e gli istituti scolastici per
l’attivazione di corsi doposcuola

• Puntare su 1 o 2 festival di richiamo extraregionale su temi attinenti la storia e l’identità della città
(l’interculturalità, lo stile fantasy, lo spirito ribelle,..)

• Recuperare le tradizioni, le feste popolari, il dialetto
• Iniziativa “Matt memorial” chiamando i migliori artisti del disegno murale a rappresentare nelle pareti

della città (appositamente individuate) determinati temi inerenti l’identità locale, scelti attraverso formedi consultazione pubblica
• Avviare la costruzione di un museo del territorio sia raccogliendo documentazioni storiche che

favorendo il recupero e la messa in rete dei beni storici ed archeologici esistenti.

e Considerare Io sport come veicolo d’educazione etica, civica e sanitaria, quindi d’integrazione, in
più conveniente.

• Lo Sport, così come la Cultura, non vanno considerati come un’esclusiva degli specifici Assessorati ma
come attività di multiplo interesse anche per altri Assessorati (Lavori pubblici, Turismo, Servizi
Sociali...).

• Definire e organizzare l’Attività Sportiva, sotto ogni forma (dal gioco ed il tempo libero all’agonismo), a
Falconara per Enti, Operatori e Praticanti o Fruitori delle strutture sportive, a tutti i livelli;

e Considerare l’Attività Sportiva, non solo come un Diritto ma come un Dovere dell’individuo che lo
accompagna nella crescita, nella formazione ed in tutta la sua vita, come il Diritto all’istruzione e alla
Salute (Profilo dello Sport e Salute — progetto pilota).

• Diffondere una cultura condivisa dell’attività sportiva/fisica e dei benefici individuali e sociali derivanti da
una corretta pratica relativamente a definite fasce d’età e d’impegno (Centri di Medicina Sportiva
Comunale e Stato di Salute — progetto pilota).

• Creazione di una Agenzia Falconara per lo Sport finalizzata alla messa in rete di tutte le Società
Sportive con gli Istituti Scolastici e gli impianti Sportivi (anche quelli estivi sulla spiaggia, compresi gli
Stabilimenti Balneari aderenti) al fine di migliorare l’offerta nel territorio per tutte le fasce d’età e
tipologie d’attività fisica dalla ludica all’agonistica.

• Valorizzare la presenza sul territorio Comunale del Liceo Scientifico Sportivo agganciandolo, oltre che
al territorio per aree concentriche d’interesse (comunale, intercomunale, provinciale, regionale ...), alle
Istituzioni che insistono su di esso (Comuni, Provincia, Regione e Stato — Federazioni Sportive e CONI)
per il lancio di progetti e relativi finanziamenti finalizzati alla manutenzione ordinaria e straordinaria
degli impianti e delle attrezzature, alla loro messa a norma e in sicurezza dove necessario, ad eventuali
potenziamenti o ampliamenti e magari alla costruzione di nuovi impianti per discipline sportive prive di
impianti specifici o dedicati. Le società e le associazioni sportive tutte del territorio comunale si
dovranno impegnare con i docenti e gli studenti del Liceo Scientifico Sportivo a redigere un Codice
Etico dello Sport al quale dovranno aderire tutte le squadre ed i singoli atleti falconaresi, esportando
un differente modello culturale sportivo. (Cartellino Verde)

• Riproporre le iniziative primaverili ed estive rispettivamente delle mini-olimpiadi e del Torneo estivo
degli Amatori, multidisciplinari.
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Falconara Marittima -.
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